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MANUEL ALVAREZ BRAVO
Visiones

Mostra antologica di Manuel Alvarez Bravo

a cura di Colette Alvarez Urbajtel e Giuliana Scimé

esposizione del Ministero degli Esteri del Messico

con la collaborazione di:

Instituto Mexicano de Cooperación International

Consulado General de Mexico en Milano

“Da sempre attratto dall’arte commisi l’errore generalizzato di credere che la fotografia sarebbe stata il cammino più facile. La memoria delle mie incursioni in altre discipline mi ha, infine, fatto credere di aver trovato il mio cammino per tempo.”

Manuel Alvarez Bravo, autodidatta, frequenta solo la scuola elementare, si interessa di filosofia, letteratura, storia dell’arte, pittura e matematica, per esprimersi con la fotografia e divenire uno dei grandi maestri della fotografia moderna. Incoraggiato, agli esordi, da Tina Modotti, le sue fotografie affascinarono Edward Weston, Paul Strand e André Breton che incluse “La buena fama durmiendo” nell’esposizione internazionale del surrealismo a Città del Messico e Parigi. Ha insegnato a “vedere” e interpretare la realtà a intere generazioni di fotografi latino-americani, e il suo stile ha influenzato fotografi del mondo intero. Fotografo ‘indigenista’ Manuel Alvarez Bravo è quanto di più distante esista dalla ricerca etno-antropologica. Nemmeno una delle sue immagini, che hanno attraversato oltre settant’anni del ‘900, è testimoniale o documentaria, benché il suo interesse sia rivolto alla scoperta della sua gente e della sua terra. Il senso ultimo del suo lavoro è svelare valori universali nella banalità del quotidiano. Sublime poeta dell’immagine fotografica, con un sofisticato intreccio di metafore e simboli, riesce a catturare il sogno e l’irrealtà del mondo concreto.

Ogni sua fotografia è accompagnata da una didascalia. È, forse, il suo, l’unico esempio in cui la didascalia non è ridondante o inutile, ma estensione delle implicazioni metaforiche, un suggerimento sussurrato che stimola nuove e fantastiche interpretazioni. Sempre e comunque tutta la sua opera è l’evidenza di un artista che sa penetrare l’essenza delle cose e delle situazioni alla ricerca di altre verità.

Manuel Alvarez Bravo

Biografia

1902

Nasce a Città del Messico.
1908-1914

Frequenta la scuola elementare dei Fratelli Cattolici di Tlalpan vicino alla capitale.
1915

Inizia a lavorare come copista.
1916

Viene assunto dalla tesoreria del Governo.
1918

Segue i corsi serali di musica e pittura presso l’Accademia Nazionale di Belle Arti a Città del Messico.
1922

Inizia ad interessarsi di fotografia.
1927

Conosce Tina Modotti che lo introdurrà nel gruppo degli artisti del movimento muralista.
1929-1930

Insegna fotografica all’Escuela Central de Artes Plasticas.
1930-1931

Lavora come operatore cinematografico con Sergei Eisenstein che gira il film Que viva Mexico!

1931

Lascia l’impiego presso la Tesoreria.
1932

Prima mostra personale alla Galleria Posada di Città del Messico.
1932-1933

Riprende l’insegnamento alla Escuela Central de Arte Plasticas. Lavora come fotografo per il ministero della pubblica Istruzione.
1933

Conosce Paul Strand.
1934

Conosce Henri Cartier-Bresson e con lui espone al Palacio de Bellas Artes. Gira il film Tehuantepee.
1935

Espone con Cartier-Bresson e Walker Evans alla Galleria Julien Levy di New York.
1939-1942

Gestisce un negozio di articoli fotografici.
1943-1959

Lavora in qualità di fotografo, operatore cinematografico e insegnante di fotografia presso il Sindacato dei Lavoratori della Produzione Cinematografica di Città del Messico.
1947-1950

Insegna fotografia presso l’Istituto Cinematografico Universitario di Studi Cinematografici.
1959

Istituisce il Fondo Editoriale delle Arti Plastiche Messicane, una casa editrice per libri d’arte in edizione di lusso.
1960-1961

Viaggia in Europa.
1972

Regala al Museo d’Arte Moderna di Città del Messico la sua collezione di fotografie che in seguito costituirà il Museo della Fotografia.
1975

Riceve la borsa di studio della Fondazione Guggenheim di New York.
1976

Il Museo d’Arte Moderna di Città del Messico gli dedica una sala espositiva permanente.
1982

È insignito dal Governo francese della “Legion d’onore” come Officier d’arts e de Lettres.
1983

Riceve il “Premio Victor ed Erna Hasselblad” Göteborg, Svezia.
1987

È insignito del premio “Master of Photography” dell’ICP (International Center of Photography).
1995

Riceve l’”Orden del Mérito” dal presidente del Portogallo, Soares.
Riceve il premio dalla Leica “The Mother Jones International Fund for Documentary Photography’s Leica Medal of Excellence”.
Dal 1932 ad oggi le sue fotografie sono state esposte nei principali musei e gallerie private e fanno parte delle collezioni pubbliche più prestigiose.
